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Sempre con passione per la Scuola! 

 

AL PERSONALE DOCENTE  
AL DSGA 
AI COLLABORATORI SCOLASTICI 
AI GENITORI DEGLI/DELLE ALUNNI/E 
AL SITO WEB/ALL’ALBO ON LINE/AGLI ATTI DELL’ISTITUTO 

 
 

 
CIRCOLARE N° 280 

 
 
 

Oggetto:  Assistenza igienico-personale degli studenti con disabilità non autosufficienti - 
Raccomandazione n. 2/2026 dell'Autorità Garante nazionale dei diritti delle persone 
con disabilità – Direttiva del Dirigente Scolastico. 

 

 

 
         Il Dirigente Scolastico comunica che l’Autorità Garante nazionale dei diritti delle persone con 

disabilità, con Delibera n. 9 del 5/03/2026, ha approvato la Raccomandazione n. 2 

del 5/03/2026, con la quale raccomanda a tutte le Istituzioni scolastiche ed educative statali, 

paritarie e comunali, nonché ai rispettivi dirigenti e responsabili, di adottare con urgenza misure 

organizzative strutturate e permanenti — anche mediante accomodamenti ragionevoli — affinché 

sia garantita, senza eccezioni né ritardi, l’assistenza igienico-personale alle alunne e agli alunni 

con disabilità non autosufficienti per i quali tale necessità sia prevista nei PEI, nei piani riabilitativi 

individualizzati, nel Progetto di Vita o nei piani assistenziali di riferimento, sia durante l’orario 

scolastico sia durante le attività educative e ricreative, extra-scolastiche, svolte sotto la tutela 

degli Istituti stessi. 

         Sulla scorta delle indicazioni previste nella predetta Raccomandazione, la presente Circolare 

del Dirigente Scolastico assume valenza di Direttiva organizzativa che obbliga i Collaboratori 

Scolastici nella diretta e immediata osservanza e applicazione, con correlate responsabilità a loro 

carico in caso di non adempimento.  

 

https://www.mim.gov.it/documents/828576/6015851/allegato+A+%281%29.pdf/
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COMPITI DEI COLLABORATORI SCOLASTICI 

 
La Raccomandazione succitata ribadisce che i compiti specifici dei collaboratori 

scolastici riguardano l'assistenza di base, che è considerata parte delle loro mansioni ordinarie e 

un obbligo organizzativo della scuola. 

 

In particolare, secondo quanto stabilito dal CCNL Scuola 2024 e dal D.Lgs. 66/2017, i compiti legati 

all'igiene degli alunni con disabilità comprendono: 

• Ausilio materiale non specialistico: prestare supporto concreto agli alunni non 

autosufficienti per rendere effettivo il loro diritto all'istruzione. 

• Supporto nell'uso dei servizi igienici: accompagnare e assistere l'alunno nell'utilizzo dei 

bagni. 

• Cura dell'igiene personale: intervenire direttamente per le necessità di pulizia e cura della 

persona. 

• Cambio di indumenti: anche se non esplicitato nell'elenco dei compiti contrattuali citati, il 

Garante rileva che la carenza di assistenza spesso riguarda proprio il cambio di indumenti, 

che rientra nel concetto più ampio di "cura dell'igiene personale" necessario per garantire 

la dignità dello studente. 

 

Dette attività dovranno essere garantite per tutto l'orario di frequenza, incluse le attività extra-

scolastiche, educative e ricreative che si svolgono sotto la responsabilità dell'Istituto. 

 
 

DISTINZIONE TRA L'ASSISTENZA DI BASE E QUELLA SPECIALISTICA 

 
Il Garante chiarisce, inoltre, che tale assistenza si distingue da quella specialistica, la quale 

riguarda invece gli interventi educativi e relazionali per l'autonomia e la comunicazione. 

La distinzione tra l'assistenza di base e quella specialistica è fondata sulla natura degli interventi 

e sulle finalità specifiche di ciascun servizio, come chiarito dall'Autorità Garante nelle fonti fornite. 

Si riportano le principali differenze: 

• Assistenza di base (igienico-personale): consiste nell'ausilio materiale non 

specialistico necessario per consentire la frequenza di ogni attività scolastica, inclusi i 

momenti educativi e ricreativi anche fuori dalla sede dell'istituto. Comprende 

specificamente l'accompagnamento e il supporto nell'uso dei servizi igienici e nella cura 

dell'igiene personale. Questo compito rientra nelle mansioni ordinarie del personale 

scolastico (COLLABORATORI SCOLASTICI). 

• Assistenza specialistica: riguarda, nella fattispecie, interventi di natura educativo-

relazionale finalizzati all'autonomia e alla comunicazione dello studente. Si tratta di un 

supporto più complesso che va oltre la cura materiale della persona. 

 

Un punto fondamentale sottolineato nella Raccomandazione è che l'assistenza specialistica non 

può mai sostituire né comprendere l'assistenza di base. La separazione tra queste due 

competenze è delineata fin dalla Nota del Ministero dell'Istruzione n. 3390 del 3011/2001. 
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RESPONSABILITÀ 

 
In caso di mancata osservanza di quanto supra rappresentato, si delineano le seguenti 

responsabilità.  

 

• Responsabilità diretta per condotta discriminatoria: la mancata prestazione dell'assistenza 

configura una discriminazione indiretta ai sensi della Legge n. 67/2006. 

• Violazione dell'obbligo di "accomodamento ragionevole":  l'omissione di misure 

organizzative strutturate e permanenti è considerata un mancato adempimento dell'obbligo 

di accomodamento ragionevole (previsto dalla Convenzione ONU e dall'art. 5-bis della Legge 

104/1992), che assume una specifica rilevanza discriminatoria. 

• Interventi dell'Autorità Garante: nei casi di persistente omissione o violazione, il Garante si 

riserva espressamente di attivare "ogni ulteriore intervento istituzionale" a tutela dei diritti 

della persona.  

• Violazione di obblighi contrattuali e normativi: poiché l'assistenza è un compito ordinario del 

personale ausiliario (COLLABORATORI SCOLASTICI) come confermato dal CCNL 2024 e dal 

D.Lgs. 66/2017, il Dirigente Scolastico esperirà ogni azione affinché il servizio sia garantito per 

l'intero orario di frequenza. 

 
 
   

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO, 
Prof. Nunzio Speciale 

(Documento firmato digitalmente ai sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale e norme ad esso connesse) 
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